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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca

Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio

Direzione Generale

Via Ostiense 131/L 00154 – Roma ( 065757207  fax 065757455 ( direzione-lazio@istruzione.it

PIANO PER LA PROMOZIONE DELLA DIDATTICA DEL LINGUAGGIO CINEMATOGRAFICO ED AUDIOVISIVO NELLE SCUOLE DI OGNI ORDINE E GRADO

ANNO SCOLASTICO 2002/2003

PREMESSA

Alcune ricerche qualitative, condotte negli ultimi anni su scala nazionale dal sistema “istruzione”1, hanno dimostrato che i bisogni formativi degli insegnanti riguardano principalmente l’area della comunicazione e della relazione didattica. Seguono ad una certa distanza le esigenze di formazione collegabili alle metodologie e ai saperi disciplinari.

E’ facile verificare che i nostri ragazzi, indipendentemente dall’età, risultano efficacemente coinvolti in esperienze didattiche che si servono di una pluralità di linguaggi; talora, il livello di partecipazione degli allievi segue ritmi e pause propri del mezzo televisivo. 

Tutto ciò condiziona il clima della comunicazione didattica e la qualità dell’interrelazione: la soglia di attenzione si sposta continuamente in funzione del tema trattato, del metodo di lavoro, delle condizioni soggettive dello studente, ed anche della capacità del docente di impiegare forme diverse di comunicazione.  

  Il Piano per la promozione della didattica del linguaggio cinematografico e audiovisivo intende sviluppare nei docenti nuove competenze professionali, guardando al cinema e all’audiovisivo come ad un prodotto artistico e tecnico di qualità, a grande diffusione, che utilizza nella comunicazione  idee, immagini, suoni e tecniche  proprie.

Lo sviluppo del Piano nell’anno scolastico 2002-2003 prevede due linee di ricerca :

1. il completamento del progetto nella III annualità con lo sviluppo del tema della narrazione partendo dalla ipotesi formulata nel dicembre 2001 dal gruppo tecnico-scientifico nazionale;

2. l’avvio di un nuovo segmento formativo a carattere nazionale, mirato alla decodifica dell’immagine visivo-auditiva e all’uso consapevole e critico da parte dei docenti nell’attività didattica del prodotto cinematografico di qualità e degli altri media che agiscono con forza sull’immaginario giovanile.

FINALITA’

· Promuovere la diffusione della cultura cinematografica e audiovisiva nelle scuole, 

 collaborando con Enti, Associazioni, Aziende ed Esperti qualificati di settore.

· Far acquisire ai docenti competenze relative alla decodifica e all’impiego in chiave didattica dell’immagine visivo-auditiva

· Promuovere esperienze-pilota nelle classi e nei gruppi

· Studiare ipotesi di indirizzi di studio orientati verso l’acquisizione di strumenti culturali e tecnici propri della comunicazione per immagini.

OBIETTIVI GENERALI

· Approfondire i procedimenti di analisi del film e del linguaggio audiovisivo, con particolare riferimento alle diverse forme della  narrazione.

· Promuovere esperienze formative dei docenti nei “luoghi del cinema e dell’audiovisivo”  attraverso la stipula di protocolli interistituzionali.

· Introdurre  nel Piano dell’Offerta Formativa e  nella programmazione didattica spazi autonomi dedicati al linguaggio cinematografico e audiovisivo 

· Promuovere azioni di assistenza e di tutorato attraverso collaborazioni con operatori esperti

· Progettare percorsi didattici e ipotizzare curricoli di studio con specifiche finalità.

OBIETTIVI DIDATTICI

· Tradurre didatticamente i contenuti della formazione teorica e delle esperienze.

· Approfondire gli elementi fondanti del linguaggio cinematografico e dell’immagine visivo-auditiva, attraverso una metodologia di lavoro basata sull’analisi critica del film e del testo audiovisivo.

· Attivare negli studenti nuove strategie conoscitive che utilizzino una pluralità di linguaggi.

· Valutare gli esiti degli apprendimenti e verificare il conseguimento degli obiettivi didattici

· Documentare il processo di formazione e di sperimentazione

· Valutare il processo di insegnamento/apprendimento in relazione alle esperienze, alle metodologie e agli ambiti disciplinari.

· Progettare ulteriori sviluppi delle attività didattiche per le classi e per i  gruppi interessati ad approfondimenti specifici

METODO DI LAVORO

Il progetto si basa su di un percorso circolare di formazione/azione/ricerca che alterna a seminari tenuti da esperti in ambito nazionale e regionale, stage formativi nei luoghi in cui la produzione cinematografica e audiovisiva viene ideata ed elaborata, ai laboratori didattici in cui i docenti con l’assistenza di tutor sviluppano nuovi linguaggi e sperimentano diverse tecniche di comunicazione. 

METODOLOGIE

Seminariale   :  Incontri e Corsi Nazionali / Moduli formativi sul territorio

Sperimentale :   Stage interregionali / Laboratori in presenza e in rete

Progettuale/di ricerca:  Laboratori didattici/Attività Scuola-classe

CERTIFICAZIONE

Si prevede di certificare le competenze acquisite con attestato congiunto a cura delle istituzioni pubbliche e private coinvolte nel progetto formativo e del M.I.U.R. differenziando i livelli di partecipazione ed evidenziando eventuali crediti formativi. 

CRITERI  ORGANIZZATIVI

Soggetti
Compiti

Il Gruppo Nazionale Tecnico-Scientifico di Progetto (14 membri)

Comprende  membri del  MIUR/ U.S.R.Lazio-Direzione Generale  e membri di Università, Istituzioni e associazioni del settore cinematografico e audiovisivo che collaborano alla realizzazione del Progetto

E’ presieduto dal Direttore Generale per il Lazio

e condotto dal Coordinatore del Piano
· Cura l’impianto progettuale della ricerca

· Interagisce con le istituzioni di settore e con gli esperti

· Rielabora in un’ottica generale le migliori esperienze realizzate sul territorio

· Studia impianti curricolari ed esemplifica percorsi didattici

· Elabora e cura il progetto di monitoraggio

· Verifica il Piano nel suo iter progettuale complessivo

· Valuta la sperimentazione didattica ai fini della riprogettazione 

Il Gruppo Regionale Tecnico-Scientifico di Progetto (6 membri)

Comprende: 
3-4  membri Direzione Generale Regionale/IRRE

3-4 Membri esterni provenienti da settori  analoghi a quelli del gruppo nazionale  

E’ condotto da un coordinatore regionale che negli incontri nazionali riferisce sul  progetto e collabora alle rielaborazioni comuni
· Definisce le linee operative della ricerca in ambito regionale

· Interagisce con le istituzioni di settore e con gli esperti

· Raccorda le esperienze realizzate sul territorio e studia le più significative

· Studia impianti curricolari ed esemplifica percorsi didattici

· Collabora al progetto di monitoraggio in ambito regionale

· Verifica la ricerca regionale nel suo iter progettuale complessivo

· Valuta la sperimentazione didattica ai fini della riprogettazione 

Università 

Istituzioni ed Associazioni che operano nel settore del cinema e dell’audiovisivo

Ministeri
Docenti,, autori, artisti, operatori, studenti.


· Mettono a disposizione attraverso protocolli e convenzioni  risorse culturali, strutturali ed umane 

· Collaborano alla formazione dei tutor e degli insegnanti

· Valutano dal punto di vista tecnico-operativo le attività

· Certificano con il MIUR gli esiti della formazione



Insegnanti  in formazione 

 Sono docenti di scuole di ogni ordine e grado che : 

a) Completano con la III annualità l’esperienza  formativa in corso

b) Partecipano al segmento formativo che parte nel 

2003  
· Partecipano alle attività formative e agli stage

· Progettano con gli esperti i laboratori didattici

· Organizzazione e conducono le attività nelle classi e nei gruppi

· Valutano gli apprendimenti e gli esiti della sperimentazione didattica

· Documentano le attività di ricerca

Gruppi di valutazione interna 

Sono dirigenti scolastici, insegnanti  di scuole che partecipano al progetto  collegati anche  in rete
· Elaborano criteri e modalità  di  verifica degli  apprendimenti

· Valutano percorsi didattici

· Valutano  gli esiti del  progetto, per la diffusione e possibili sviluppi 

AAL/

Formazione in ambito nazionale

Iniziativa
Tempi
Contenuti

Seminario conclusivo della II annualità e di apertura della III annualità

Sede: Roma 

MIUR/Sala delle Comunicazioni  

Sala-Convegni U.S.R. Lazio
4/6 dicembre 2002
· Presentazione del Monitoraggio della II annualità del Piano e proposte di sviluppo

· Presentazione delle esperienze in ambito nazionale

· Presentazione delle linee di sviluppo del Piano nazionale nell’anno scolastico 2002/2003

· Interventi delle Istituzioni coinvolte nel Piano 


Formazione di  40 docenti/tutor 

integrata da stage

Sedi e partner ipotizzati: 

- UNIVERSITA’  

- ANAC 

  - ANICA    

- SCUOLA NAZIONALE DI CINEMA

· MIN.BENI ATTIVITÀ CULTURALI

· ALTRI SOGGETTI

                              
100 ore 

febbraio 2003/

maggio 2004


Corso nazionale – stage interregionale

1. Decodificare l’immagine visivo-auditiva   

2. Apprendere nuovi linguaggi  

        (Teoria, fondamenti  - 20 ore)

3. Sperimentare tecniche – Progettare percorsi   

        (Laboratorio - 20 ore)

4. Conoscere i “luoghi del cinema”

       (Stage in ambienti specifici di lavoro 

       per  macroaree regionali – 40 ore)

5. Comunicare per immagini.

6. Conoscere il linguaggio del cinema e dell’audiovisivo

        (Tirocinio a scuola – 20 ore di laboratorio di  

        didattica in scuole ‘esperte’)

Confronto tra i referenti di progetto

Sede: Lazio
gennaio 2003


Confronto sulle proposte regionali e sulle azioni progettate dai gruppi di ricerca

Seminario nazionale in itinere    

Sede: Lazio o altra regione      
maggio 2003


Verifica intermedia del progetto con riferimento a:

· Stato di attuazione 

· Ricaduta dell’esperienza sugli  apprendimenti degli studenti

· Funzione del linguaggio cinematografico ed audiovisivo nei diversi ambiti disciplinari (comunicativo, umanistico, scientifico, artistico, tecnico)



Seminario nazionale conclusivo della III annualità

 Sede: Lazio o altra regione 
ottobre 2003
Valutazione del progetto :

· Esperienze significative 

· Esiti degli apprendimenti

· Percorso formativo degli insegnanti 

· Lavoro in rete

· Ipotesi di curricoli didattici



AAL/

ORGANIZZAZIONE DELLA III ANNUALITÀ DEL PIANO IN AMBITO REGIONALE (gennaio/settembre 2003)

· Definizione delle linee operative e conduzione del progetto sul territorio (dicembre 2002/settembre 2003) a cura del gruppo tecnico-scientifico regionale di ricerca per 40 ore complessive (progettazione, monitoraggio, verfica in itinere, rapporto finale)

· Corso unitario di 16 ore comune a tutti  i docenti che partecipano alla sperimentazione 
gennaio/febbraio 2003 – ambito regionale
Progettato dal gruppo regionale di ricerca sulla base delle linee-guida concordate in ambito nazionale, mira all’approfondimento dei procedimenti di analisi del film e del linguaggio audiovisivo, con particolare riferimento alle forme della  narrazione e alla loro evoluzione dal cinema delle origini alla contemporaneità, caratterizzata dall’esplosione e dalla contaminazione dei media audiovisivi (cinema, televisione, home video, Cd e Dvd multimediali, video-giochi, Webcasting).   

· Tre moduli operativi destinati ai docenti della scuola di base (32 ore) della scuola media (16 ore) e ai docenti della scuola secondaria superiore (32 ore) - 80 ore complessive 
      Febbraio/marzo 2003 – ambito regionale
Progettati dal gruppo regionale di ricerca sulla base delle linee-guida concordate in ambito nazionale, approfondiscono  in relazione agli obiettivi del Piano :

1. Contenuti e modalità di conduzione dei laboratori didattici. 

2. Modalità organizzative delle attività didattiche ed efficace inserimento nella programmazione di classe 

3. Approcci metodologici differenziati per tipologie di scuole e di indirizzi 

4. Modalità di verifica degli apprendimenti e dei percorsi

5. Consolidamento della sperimentazione e modalità di diffusione della cultura cinematografica e audiovisiva all’interno della scuola o della rete territoriale.

· Laboratori di sperimentazione didattica per 12 ore in orario curricolare (febbraio/maggio 2003), condotti dai docenti nelle classi e nei gruppi (DPR 275/2000) con  l’intervento, in funzione degli obiettivi didattici, di esperti di linguaggio cinematografico e  audiovisivo

· Seminario in itinere (8 ore - aprile/maggio 2003) - ambito regionale.
A cura del gruppo tecnico-scientifico di ricerca regionale, verifica:

1. Stato di attuazione del progetto

2. Ricaduta dell’esperienza sugli  apprendimenti degli studenti

3. Funzione del linguaggio cinematografico ed audiovisivo nei diversi ambiti disciplinari (comunicativo, umanistico, scientifico, artistico, tecnico)

· Seminario conclusivo (8 ore - settembre 2003) – ambito regionale
A cura del gruppo tecnico-scientifico di ricerca regionale presenta il rapporto sugli esiti della ricerca regionale, con particolare rferimento a:

a) Risultati della formazione degli insegnanti

b) Spazi  ed attività riservati al linguaggio cinematografico ed audiovisivo nei percorsi didattici e  nei piani di studio autonomamente progettati dalle scuole

c) Eventuali ipotesi di curricoli specifici

           d)  Proposte per la riprogettazione della ricerca

AAL/






1 M.P.I. - Rapporto Moniform – Firenze, Le Monnier – maggio 2001 
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